Seconda Domenica di Avvento - C

SECONDA DOMENICA DI AVVENTO - C
10 Dicembre 2006
«Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!»
PER CELEBRARE…
· Nella Seconda Domenica di Avvento la Liturgia ci propone, quale modello di attesa e di preparazione alla venuta del Signore, la figura di Giovanni il Battista. Giovanni invita a esprimere, attraverso il segno del battesimo, la decisione di conversione che deve caratterizzare il tempo nuovo. Per il cristiano, nel ricordo del proprio battesimo, proprio la scelta di credere rappresenta questa decisa svolta. Noi, dunque, invochiamo da Dio la forza per riorientare la nostra vita verso di lui.
· «Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri! Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!»: nessuno viene escluso dal progetto di Dio perché l’universalità della salvezza raggiunge «ogni carne» (Vangelo). Chi accoglie questo dono può assaporare i frutti gustosi della gioia e della pace. Condizione necessaria, da parte dell’uomo, è di impegnarsi in un cammino di vera conversione e di operare per un cambiamento delle strutture di peccato presenti all’interno delle relazioni umane. Il tutto, la promessa di Dio e la conseguente risposta dell’uomo, avviene dentro la concretezza della storia come emerge chiaramente dalla Liturgia della Parola odierna.

· Troviamo una forte carica di azione e di movimento nei testi scritturistici ed eucologici di questa Seconda Domenica di Avvento. «Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri»: siamo tutti invitati a metterci in cammino per convertire i nostri cuori e quindi per essere pronti ad accogliere il dono di Dio.
· Oggi, davanti a noi, si presenta la figura austera di Giovanni il battista, visto nella sua missione di profeta e di predicatore, inviato per aprire il cuore di tutti alla salvezza ormai imminente. Giovanni, quindi, mentre chiude il tempo dell’attesa per indicare quello della presenza di Dio nel mondo in Gesù, invita tutti gli uomini a prepararsi «per vedere la salvezza di Dio». Le parole di Giovanni, che la Chiesa fa sue, sono ancora una provocazione alla speranza. Sui monti dell’orgoglio e dell’idolatria, Dio traccia una via rettilinea; è la via della salvezza offerta in Cristo Gesù. Seguendola si gusterà lo «splendore della gloria, la pace della giustizia e la gloria della pietà» (Prima Lettura). Questa via è la carità, l’amore evangelico che, purificandoci da ogni egoismo, ci fa tendere al meglio, così da comprendere il limpido operare di Dio nella tortuosa storia dell’uomo e ci rende «irreprensibili per il giorno di Cristo».
· Quale potrà essere, allora, l’attenzione nostra oggi? Vorremmo fissare lo sguardo del cuore su quella Parola che scese su Giovanni perché è anche la Parola che si fa carne, si fa uno di noi, come contempleremo a Natale, per abitare in mezzo a noi. Stiamo particolarmente attenti all’ascolto delle letture, al libro e al luogo da cui esse vengono proclamate e al lettore. 

· Noi tutti, in qualche modo, per il Battesimo e la Cresima, siamo chiamati ad essere evangelizzatori dei fratelli e a preparare, come Giovanni, le vie del Signore chiamando a conversione e facendo conoscere Gesù Messia. Il Signore viene! Sta venendo per tutti, Salvatore e Signore. Occorre andare per il mondo e dirlo a chi ancora non lo sa. Nell’Avvento, la Chiesa che attende il Signore si riscopre missionaria: visitata, come Maria, come lei corre a visitare le nazioni.
· Naturalmente, se Domenica scorsa si è acceso il primo cero della corona di Avvento, oggi bisogna accendere il secondo, nello stesso modo e nello stesso momento in cui si è acceso il primo.
· In questa seconda settimana è bene organizzare già una celebrazione comunitaria della Riconciliazione affinché come Maria, lsaia, Giovanni il Precursore, Giuseppe il giusto ed i pastori, tutti siamo pronti ad accogliere e riconoscere il Salvatore con cuore puro, come terra buona e disponibile. Il suono della Parola di Dio che viene dall’alto e discende sulla comunità radunata dispone il cuore delle singole persone alla celebrazione del sacramento, affinché nella conversione e nel perdono dei peccati tutti possano ritrovare la leggerezza per poter salire ed essere voce di quella Parola che salva e riaccende la speranza. Gioia e penitenza, speranza e conversione sono l’invito paradossale dell’Avvento, la condizione e l’occasione offerta alla Chiesa per salire e recare la lieta notizia del Vangelo di Gesù, speranza del mondo. Non si aspettino gli ultimissimi giorni prima di Natale per celebrare la Riconciliazione!!!
CANTI

Introito: Il deserto fiorirà (Non temere); Preparate la via al Signore (Vieni Signore); Mostraci il tuo volto (Vieni Signore); Sorgi, Gerusalemme (DDML).

Introduz. Liturgia della Parola: Se oggi la sua voce (Vieni Signore); Vieni tu (Vieni Signore).

Presentazione dei doni: Dio aprirà una via (DDML); Ora è tempo di gioia (Se siamo uniti); Fiorisca la giustizia (Maranatha. Vieni Signore).
Comunione: Giovanni (Non temere); Prepariamo la via al Signore (Maranatha. Vieni Signore); Tu sarai profeta (Tu sarai profeta); Dal tronco di Iesse (Maranatha. Vieni Signore).

Ringraziamento: Cantico di Zaccaria (Stillate cieli dall’alto).

Congedo: Esulteran le genti; Esulteremo di gioia (Maranatha. Vieni Signore); Signore del cielo (Maranatha. Vieni Signore).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – «Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri»! La Liturgia ha scelto di far ruotare attorno alla figura del Battista tutta la tematica di questa Seconda Domenica di Avvento. Giovanni è un testimone privilegiato del Messia. È colui che lo riconosce come veniente e già presente, e ci insegna come attenderlo, come prepararci alla sua venuta.

Chiediamo al Signore, che ci invita ad attenderlo con amore, di riconoscere il suo irrompere nella storia.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.
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ACCENSIONE CORONA D’AVVENTO

Un papà o una mamma attinge il fuoco dal Cero pasquale (che oggi e nelle Quattro Domeniche d’Avvento sarà acceso) e accende la seconda candela, mentre un proprio figlio o una figlia prega:

Il secondo cero, Signore, è segno della nostra disponibilità ad ascoltarti. La tua Parola porta luce nella nostra vita ed noi siamo pronti ad accoglierla.

La tua Parola mi spinge a cambiare ed noi accettiamo di lasciarci guidare da te.
ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, esprimiamo la gioia di essere giudicati da Colui che ci ama e ci riporta alla verità del nostro essere, riconoscendo umilmente i nostri peccati e chiedendone perdono, specialmente per tutte le volte in cui abbiamo omesso dalla nostra vita la testimonianza alla verità, impedendo l’avvento del Signore nella nostra società e nel nostro tempo.

· Signore, che in Giovanni Battista ci doni il segno dell’avvento del tuo Regno, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che riempi i nostri cuori di gioia con la tua venuta, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, che ci chiami a prepararti la strada nell’attesa della tua venuta, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
Non si canta la Grande Dossologia.

COLLETTA

C - Dio grande e misericordioso, fa' che il nostro impegno nel mondo non ci ostacoli nel cammino verso il tuo Figlio, ma la sapienza che viene dal cielo ci guidi alla comunione con Cristo, nostro Salvatore. Egli è Dio...   T – Amen.

oppure:

C - O Dio grande nell'amore, che chiami gli umili alla luce gloriosa del tuo regno, raddrizza nei nostri cuori i tuoi sentieri, spiana le alture della superbia, e preparaci a celebrare con fede ardente la venuta del nostro salvatore, Gesù Cristo tuo Figlio. Egli è Dio...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
G – «Preparate la via del Signore»!
Aprire una nuova strada significa, innanzi tutto, avere chiara la mèta. La mèta qui è grandiosa, perché consiste nel vedere la salvezza che il Signore preparara ed attua per noi.
PRIMA LETTURA: Bar 5,1-9
Dio mostrerà il suo splendore in te.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 84
Rit.  Grandi cose ha fatto il Signore per noi.
Quando il Signore ricondusse i prigionieri di Sion,

ci sembrava di sognare.

Allora la nostra bocca si aprì al sorriso,

la nostra lingua si sciolse in canti di gioia.
Allora si diceva tra i popoli:

«Il Signore ha fatto grandi cose per loro».

Grandi cose ha fatto il Signore per noi,

ci ha colmati di gioia.

Riconduci, Signore, i nostri prigionieri,

come i torrenti del Negheb.

Chi semina nelle lacrime / mieterà con giubilo.

Nell'andare, se ne va e piange,

portando la semente da gettare,

ma nel tornare, viene con giubilo,

portando i suoi covoni.
SECONDA LETTURA: Fil 1,4-6,8-11
State integri e irreprensibili per il giorno di Cristo.
CANTO AL VANGELO: Lc 3,4-6
Alleluia, alleluia.

Preparate la via del Signore, 

raddrizzate i suoi sentieri!

Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!
Alleluia.

VANGELO: Lc 3,1-6
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C - Il Signore non ci fa mancare la sua grazia, ma da noi attende una vera e piena collaborazione al suo progetto di salvezza. Consapevoli dell’invito di Giovanni, che chiama anche noi alla conversione, preghiamo per tutti gli uomini perché aprano il cuore ad accogliere il Signore Gesù.

L - Preghiamo insieme e diciamo: Insegnaci, Signore, a preparare le tue vie.

1. Preghiamo per la santa Chiesa di Dio. Anche nel Terzo Millennio essa è chiamata a essere per l’umanità un segno di conversione, di unità e di pace. Perché anche col nostro piccolo contributo possa essere sempre più un centro luminoso e accogliente per tutti gli uomini di buona volontà, preghiamo.

2. Per coloro che si professano cristiani. Le strade e le vetrine delle nostre città cominciano a decorarsi con le comete, i festoni e le lampadine colorate. Perché a questi segni esteriori della festa natalizia possa corrispondere la vera conversione del cuore a Cristo, e una più viva solidarietà fraterna, preghiamo.

3. Per la giustizia e la pace tra le nazioni. Ancora troppi paesi che si dicono cristiani vivono nell’opulenza e si disinteressano di quelli che non riescono a raggiungere condizioni dignitose di vita. Perché gli egoismi, le chiusure e gli interessi di parte cedano il posto alla vera fraternità tra i popoli, preghiamo.

4. Per la nostra Comunità parrocchiale. Perché la Parola di Dio sia da noi accolta con fede, ci renda capaci di conoscere i valori dello spirito, e ci doni la forza di incarnarli negli ambienti della vita quotidiana, preghiamo.

C - O Dio nostro Padre, illumina le nostre menti e rafforza le nostre volontà, perché possiamo preparare la via alla nostra fede ed alla nostra salvezza. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Il pane ed il vino che presentiamo all’altare siano il segno della nostra conversione e, quindi, dei nostri propositi a vivere fedelmente la Parola di salvezza, preparando la strada al Signore che viene.
SULLE OFFERTE

C - Ti siano, gradite, Signore, le nostre umili offerte e preghiere; all'estrema povertà dei nostri meriti supplica l'aiuto della tua misericordia. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
PREFAZIO dell’Avvento I
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Rivolgiamo al Padre, sorgente di ogni amore vero, la nostra filiale preghiera perché ogni uomo veda e accolga la salvezza di Dio. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Perché la pace arrivi, ci sono distanze da colmare, offese da perdonare, pregiudizi da abbattere. Volgiamoci gli uni verso gli altri e scambiamoci sinceramente un gesto di riconciliazione e comunione fraterna.
COMUNIONE

G – Il Signore Gesù rinnova ancora per noi il suo Sacrificio pasquale e si fa “pane spezzato per noi”.
Accostandoci al Banchetto dell’Amore per nutrirci di questo “pane”, dobbiamo veramente convertire la nostra vita a Lui, facendoci anche noi “pane spezzato”, ed impegnarci a preparare la strada del suo Avvento glorioso.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio! 

E’ questo l’annuncio del profeta. 

Tu, o Dio, vieni incontro a tutti gli uomini 

per strapparli alle forze del male 

e far loro assaporare la libertà.

Tu offri a tutti il tuo amore 

e coloro che ti accolgono 

scoprono un’esistenza nuova, 

pacificata e felice.

Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio! 

Giovanni non fa che riprendere parole antiche, 

parole di speranza e gridarle agli uomini

e alle donne del suo tempo 

percorrendo la regione del Giordano. 

In questa terra dilaniata e ferita, 

in un momento preciso della storia, 

la tua Parola scende su di lui, 

scende con forza e potenza 

perché egli la trasmetta con coraggio, 

senza cedere alle pressioni dei potenti di turno.

È un profeta esigente, Giovanni, 

perché il momento è decisivo:

solo chi volge intelligenza e cuore verso di te, 

solo chi è disposto a cambiamenti profondi, 

potrà incontrarti e ricevere la tua misericordia. Solo chi abbandona le strade

che allontanano da te 

può veramente conoscere un’esistenza nuova.

Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio! 

Tu mantieni sempre le tue promesse 

e realizzi quanto noi non osiamo 

neppure sperare ed immaginare.
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oppure:

** G - La sua non è una voce 

che possa essere coperta 

dalle chiacchiere della folla, 

né ingoiata dal vento: Giovanni Battista grida. 

Grida senza timore, grida con forza, 

lo grida a tutti: Dio sta per arrivare,

preparategli le strade!

Dio sta per arrivare, 

non perdete quest’appuntamento, 

quest’occasione di salvezza. 

Ne va della vostra vita.

Ma a distanza di duemila anni riuscirà, Signore, 

la sua voce a penetrare nelle nostre chiese, 

ad entrare nelle nostre case, 

a raggiungere i nostri cuori? 

Riuscirà a portare trambusto 

nelle nostre liturgie ordinate 

e a far avvertire l’urgenza e la necessità 

del cambiamento? 

Riuscirà a superare le porte blindate 

delle nostre abitazioni, 

a vincere il contrasto con le nostre televisioni 

e i nostri hi-fi, e a chiederci di cambiare? 

Riuscirà ad infrangere la scorza dura 

dei nostri animi e a farci provare 

un desiderio intenso di te, della tua presenza, 

della tua parola, della tua salvezza?

Ancora una volta in quest’oggi di grazia, 

donaci la voce del turbine 

che scuote il deserto 

perché ogni uomo sciolga la lingua 

in canti di gioia, portando covoni di speranza, 

e ogni cuore gusti la libertà che viene da Te.
oppure:

*** G - Mi sorprende anche quest’anno 

la tua promessa, Signore: 

mentre sono in cammino con la Chiesa, 

per prepararmi al Natale, sentire che sei tu 

ad aprirmi una strada per la conversione.

Mi apri urta strada

raggiungendomi con la tua Parola: 

mentre io la ascolto spesso stancamente 

e senza entusiasmo,

tu mi ricordi che l’incontro con essa 

è più forte della potenza degli imperi 

e dei grandi di questo mondo 

e che trasforma anche la mia vita 

in storia di salvezza. 

Insegnami ad ascoltare, insegnami il silenzio.

Mi apri una strada 

promettendo di abbattere monti 

e colmare valli. 

Se non fosse perché lo dici tu, 

sarei tentato di pensare che si tratti per me 

di una battaglia persa in partenza: 

che io non smetta, Signore, 

di lottare contro le montagne dell’orgoglio, 

dell’ira, dei vizi e non mi spaventi per le lacune 

della mia risposta poco generosa.

Mi apri una strada indicandomi i tanti deserti 

che trovo intorno a me 

e gli spazi vuoti che la nostra carità 

non sa mai colmare: che io possa, Signore, 

fare la mia parte, senza scoraggiarmi 

per il tanto che non posso e non so fare.
oppure:

**** G - Quanti ostacoli nel nostro cammino, 

quante delusioni nelle nostre giornate! 

Tu, o Siqnore, spiani le asperità, 

colmi di fiducia le voragini, 

ma ci chiedi di collaborare con Te. 

Tocca a noi preparare il nostro cuore, 

perché i veri cambiamenti 

possano nascere nel deserto 

delle parole umane, s

pesso consumate, ambigue, interessate, 

nel silenzio ove risuona solo la tua voce 

che ci plasma e trasforma. 

Vieni, Signore Gesù, guidaci verso la luce!
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Dio, che in questo sacramento ci hai nutriti con il pane della vita, insegnaci a valutare con i sapienza i beni della terra, nella continua ricerca dei beni del cielo. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio, che vi dà la grazia di celebrare la prima venuta del suo Figlio e di attendere il suo avvento glorioso, vi santifichi con la luce della sua visita.   T – Amen.
C – Nel cammino di questa vita, Dio vi renda saldi nella fede, gioiosi nella speranza, operosi nella carità.   T – Amen.
C – Voi che vi rallegrate per la venuta del nostro Redentore, possiate godere della gioia eterna, quando egli verrà nello gloria.   
T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Il Signore raddrizzi nei nostri cuori i suoi sentieri, spiani le alture della superbia e ci prepari a celebrare con fede ardente la venuta del nostro Salvatore.
Andate in pace!   T - Rendiamo grazie a Dio.
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